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Le procedure descritte in questo allegato non sono da considerarsi esaustive, ma rappresentano un canovaccio essenziale per 

la gestione dell’emergenza, che deve essere integrato da altre decisioni e valutazioni in funzione dell’evolversi degli eventi. La 

messa in pratica della presente pianificazione, attraverso simulazioni ed esercitazioni che coinvolgano anche la popolazione, 

deve permettere di affinare queste procedure, verificandone la rispondenza alla realtà, nella consapevolezza che ogni evento 

calamitoso ha delle peculiarità e degli elementi di imprevedibilità che gli sono propri.  

Per tutte le azioni qui contenute è sotteso sempre come attore principale il Sindaco, in qualità di Autorità di Protezione Civile, 

in grado di ordinare, disporre, prendere decisioni contingibili e urgenti, ai sensi della normativa di riferimento.  

Si intende ribadire in questo modo che la responsabilità e l’autorità rimangono sempre in capo al Sindaco (e al Vicesindaco, ai 

sensi dell’art. 53 del D. Lgs. n. 267/2000), anche se possono ovviamente delegare gli altri operatori indicati nel piano ad 

eseguire materialmente le procedure, in forza di una loro nomina attraverso un apposito Decreto Sindacale e in forza 

dell’approvazione del Piano Comunale di Protezione Civile.  

Anche se non espressamente indicato per ogni fase di allertamento, devono essere presenti il Comitato Comunale di 

Protezione Civile, nella forma dell’Unità di Crisi Comunale o Sala Decisione, il Responsabile dell’ufficio comunale di Protezione 

Civile, secondo quanto indicato nei lineamenti della Pianificazione. 

 

Il Sindaco in collaborazione con le Funzioni 1, 4, 10 predispone l’istituzione dei cancelli in occasione dell’attivazione del la 

procedura di evacuazione di quartieri, frazioni o interi paesi, in occasione di qualsiasi tipologia di rischio e ove si renda 

necessario ridurre gli accessi all’area abitata per poter agevolare il lavoro delle forze impegnate nei lavori di protezione 

civile. A tale scopo, vengono istituiti dei cancelli sulle strade di accesso all’abitato per ridurre il traffico al minimo 

indispensabile ed, in particolar modo, per scoraggiare l’accesso ai curiosi. 

 

Compiti 

Compito delle persone addette ai cancelli è di selezionare il traffico in entrata al paese per ridurlo al minimo 

indispensabile. 

 

Composizione squadre 

Le squadre addette ai cancelli dovranno essere composte di almeno due volontari affiancati da una persona 

appartenente alle forze dell’ordine o a un vigile urbano. Nel caso in cui non siano disponibili le forze dell’ordine, la 

squadra dei volontari deve essere composta da 3 elementi. In questo caso la squadra ha funzioni limitate al controllo e 

segnalazione. 

 

Divisa 

Perché il ruolo del volontario sia immediatamente percepito da coloro che vogliono accedere al centro abitato, è 

indispensabile che il personale al posto di blocco indossi la divisa di volontario con la tessera di appartenenza al gruppo 

comunale in evidenza sulla giacca. Per le forze dell’ordine le disposizioni sulla tipologia di uniforme o modalità di 

servizio vengono stabilite dai rispettivi comandi. 



 Piano Comunale di Protezione Civile p0301143_MI_Cancelli 
 

Rev.0 

Uso di segnalatori 

Per direzionare il traffico, ai volontari è fatto divieto di usare le palette della polizia, a meno che non sia loro 

espressamente richiesto dalle forze dell’ordine presenti. In sostituzione della paletta, potranno essere utilizzate 

bandierine quadrate di colore rosso 

 

Contatto con i civili 

Il contatto con i civili che vogliono accedere al centro abitato deve essere discreto e gentile; le spiegazioni devono 

essere esaurienti e convincenti ma l’atteggiamento deve essere fermo. 

 

Accesso improrogabile 

Nel caso in cui la necessità di accedere all’abitato sia urgente e improrogabile, si concorderà il tempo necessario per 

compiere le operazioni richieste al termine del quale, il cittadino, accompagnato da forze dell’ordine o volontari, dovrà 

uscire dal paese ripassando per lo stesso cancello dal quale è entrato. Per rendere possibile questa operazione, il 

sindaco autorizzerà, con specifico atto, l’accesso alla zona interdetta; detta autorizzazione dovrà essere concessa solo 

dopo attenta valutazione della situazione di rischio, e rilasciata nominalmente al richiedente, con specificati gli orari 

d’accesso e di uscita, nonché le prescrizioni (accompagnamento, precauzioni specifiche, protezioni, ecc.); al momento 

dell’accesso verrà effettuata la richiesta al richiedente, di un documento di riconoscimento nonché l’atto autorizzativo e 

disposto l’eventuale accompagnamento. In caso di mancato passaggio 
 

in uscita dal cancello all’ora stabilita, verrà data comunicazione alla sala operativa comunale che invierà le forze 

dell’ordine all’indirizzo della persona in oggetto per verificare cosa sia successo. 

In ogni caso, sarà compito della sala operativa comunicare la necessità di una chiusura ermetica dei cancelli nel caso in 

cui il pericolo imminente potrebbe mettere a repentaglio l’incolumità delle persone presenti nel centro abitato. 

 

Segnaletica 

Perché il cancello sia efficiente, è opportuno che oltre al personale e ai volontari, il cancello sia opportunamente 

segnalato con barriere e cartelli stradali adeguati. 

 

Segnaletica luminosa 

Durante la notte, il cancello dovrà essere dotato di opportune segnalazioni luminose. Inoltre, i volontari, dovranno 

essere dotati di torce luminose a batteria indipendente o collegabile alla vettura in dotazione e di un faro ad ampio 

raggio da montare sulla vettura stessa. 

 

Visibilità 

Per evitare incidenti, è opportuno che, durante la notte, i volontari addetti ai cancelli siano ben visibili agli automezzi in 

arrivo. E’ quindi necessario che, sopra le divise, ogni volontario indossi cinture catarifrangenti. 
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Durata del turno 

Come per ogni attività di protezione civile, è indispensabile alternare l’attività con turni di riposo. A tale scopo, è bene 

che il turno ai cancelli non sia superiore alle 2-3 ore al termine delle quali, i volontari devono essere sostituiti con una 

squadra fresca. 

 

Collegamento 

I collegamenti con la sala operativa comunali devono essere garantiti con un apparecchi radiotrasmittenti, in dotazione 

alla squadra addetta ai cancelli o da un telefono cellulare. 

 

Coordinamento 

Tutte le squadre addette ai cancelli, devono essere coordinate dal responsabile della viabilità ed, eventualmente, da un 

assistente; queste persone, fisicamente, stazionano presso la sala operativa comunale. La presenza di due persone 

addette al coordinamento permette eventuali uscite per attività varie che si rendano necessarie. In sala operativa non 

deve mai mancare una persona di riferimento. 

 

Formalità 

Prima di essere avviata al controllo di un cancello alla squadra di volontari devono essere date, o ricordate, istruzioni 

precise sui compiti che devono essere svolti. Inoltre, per poter mantenere contatti adeguati con la sala operativa, prima 

di uscire la squadra, prima di iniziare il servizio, deve compilare un semplice modulo prestampato qui allegato con le 

seguenti informazioni: 

· Data e ora di uscita 

· Ora prevista per il rientro 

· Nomi di tutti i componenti della squadra 

· Nome o numero del cancello dove si sta recando 

· Numero della radio in dotazione o numero di telefono cellulare 

· Responsabile del coordinamento della squadra 

· Uno spazio per le note da compilare al rientro con un sommario delle attività più salienti svolte durante il 

turno. 

 

 

La copia di tale scheda può essere su supporto cartaceo o su computer. Si ricorda che in emergenza, la eventuale 

mancanza di corrente elettrica può compromettere le attività che vengono gestite solo con programmi o fogli elettronici. 

Per cui, si raccomanda di utilizzare il supporto cartaceo e, in seguito, per comunicazioni o a scopo di elaborazione dati, 

trasferire il tutto su computer. 

Sempre per evitare inconvenienti in caso di mancanza di corrente elettrica, è bene preparare un numero adeguato di copie 

dei prestampati da utilizzare. 



 Piano Comunale di Protezione Civile p0301143_MI_Cancelli 
 

Rev.0 

CANCELLI: MODELLO USCITA SQUADRA 
 

CANCELLO N. 
 INDIRIZZO/LOCALIZZAZIONE 

CANCELLO 

 

 

DATA 

 ORA USCITA ORA RIENTRO 

  

SQUADRA COGNOME NOME TEL RADIO 

RESPONSABILE 
    

 

 

COMPONENTI 

    

    

    

    

    

 

 

 

 

 

 

 

 

NOTE / 

ATTIVITÀ SVOLTE 

 

 


